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CORRIGENDUM 

Rapi M., Quirino T., Castellano L., Hirose M., Amato A., Barbieri E., Busnelli S. (2019). Per scaldare, per 
cuocere e per produrre. Le strutture da fuoco dell’abitato etrusco del Forcello di Bagnolo S. Vito: aspetti 
tipologici e funzionali. IpoTESI Di Preistoria, 12(1), 225–250. https://doi.org/10.6092/issn.1974-
7985/10308 

 

In grassetto le modifiche: 

Fig. 1. Sezione cumulativa che attraversa lo scavo da nord-ovest a sud-est: si evidenzia la sovrapposizione dei focolari 
che definiscono le diverse fasi dell’abitato (rilievo di R.C. de Marinis, N. Degasperi, S. Casini, P. Frontini, T. Quirino, 
M. Rapi, archivio delle campagne di scavo 1990-2011). 

Fig. 2. Focolare di fase B (ES 10078) sovrapposto a focolare di fase C (ES 10070) nel settore R18 (foto d’archivio della 
campagna di scavo 1985, da de Marinis, Rapi 2007, fig. 13). 

Fig.3. Focolare non strutturato dell’ambiente centrale della “Casa dei Velna”, fase C (ES 2980): a. riempimento in corso 
di scavo; b. sezione stratigrafica del riempimento (foto di M. Rapi, archivio della campagna di scavo 2017). 

Fig.4. Focolare ES 3123 con manufatto in ferro, forse uno spiedo, ancora in situ (foto di E. Barbieri, archivio della 
campagna di scavo 2017). 

Fig.5. Planimetrie schematiche delle case di fase C (in alto) e di fase F (in basso), con la localizzazione dei focolari 
all’interno dei diversi ambienti. Viene riportato il numero delle strutture trattate nel presente contributo (rilievo di 
R.C. de Marinis, N. Degasperi, S. Casini, T. Quirino, C. Mangani, C. Fredella, M. Rapi dall’archivio delle 
campagne di scavo 1990-2011, elab. grafica T. Quirino). 

Fig.6. Focolare strutturato in posizione d’angolo nell’ambiente est della casa di fase C nel settore R19 (ES 1790): a. 
frammenti ceramici pertinenti a forme vascolari ricostruibili, interpretati come resti di vasellame in uso e frantumatisi 
in situ al momento del crollo (US 1603); b. il vespaio più recente, US 1786c; c. il vespaio più antico, US 1786e; d. le 
sezioni della struttura (foto di F. Cazzanelli, archivio della campagna di scavo 2006). 

Fig.7. Sezioni stratigrafiche del focolare strutturato dell’ambiente ovest della casa di fase C, nei settori R18-19 (US 
1462) (rilievo di T. Quirino, rielaborazione grafica di S. Busnelli, archivio della campagna di scavo 2006). 

Fig.8. Focolare strutturato dell’ambiente ovest della casa di fase C nei settori R18-19 (US 1462): a. foto zenitale del 
focolare US 1462, associato allo strato US 1463, interpretabile come residuo della sua risistemazione; b. focolare US 
1462 con evidenziate le tracce nere rettilinee interpretate come alloggiamento di un sistema di contenimento delle 
braci; c. vespaio più recente, US 1462b, in corso di scavo; d. vespaio più antico, US 1462d, in corso di scavo (foto di T. 
Quirino, archivio della campagna di scavo 2006). 

Fig.9. Focolari non strutturati: a. focolare pertinente alle fasi più recenti dell’abitato (US 2341) in corso di scavo (foto 
di L. Lamanna, archivio della campagna di scavo 2009); b. sezione stratigrafica del focolare dell’ambiente 8 della 
casa F I di fase F (ES 10472) (foto di S. Casini, archivio della campagna di scavo 2004). 

Fig.10. Focolare non strutturato nel settore R18, fase E (ES 10451), rinvenuto in associazione con alcuni forni a fossa 
(foto di S. Casini, archivio della campagna di scavo 1999). 

Fig.11. Planimetria dell’area a destinazione artigianale di fase E e dettaglio di uno dei piani d’uso (messa in fase, 
rilievo e foto di S. Casini, da de Marinis, Rapi 2007, fig.32). 

Fig.12. Planimetria dell’area a destinazione artigianale di fase H 1 (messa in fase, rilievo e foto rilievo di S. Casini, 
da de Marinis, Rapi 2007, fig. 29). 
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Fig.13. Forni a fossa a struttura semplice di fase E (ES 10302, ES 10303): a. planimetria e sezioni stratigrafiche; b. ES 
10302 in corso di scavo; c. ES 10303 in corso di scavo (rilievo di S. Attene, foto di archivio della campagna di scavo 
1992). 

Fig.14. Forno a fossa pertinente alla fase H (ES 1391) con foro per l’alloggiamento dell’ugello del mantice (foto e 
rilievo di S. Casini, da de Marinis, Rapi 2007, fig. 31, rielaborazione grafica di S. Busnelli). 

Fig.15. Forno a fossa pertinente alle fasi più recenti dell’abitato (ES 2971) in corso di scavo. In corrispondenza del lato 
sud sono visibili i resti crollati di una probabile parete di contenimento delle braci (foto di A. Amato, E. Barbieri, 
archivio della campagna di scavo 2017). 

Fig.16. Forno a fossa con struttura complessa dal settore R19 (ES 2005). Due fasi dello scavo e sezioni stratigrafiche 
(foto di C. Fredella, rilievo di T. Quirino, rielaborazione grafica di S. Busnelli, archivio della campagna di scavo 
2007). 

Fig.17. Frammenti di piano forato: a. frammento da US 1916 con innesto della cupola della fornace (foto di A. 
Consonni); b. frammento da US 924 (foto di E. Croce). 

Fig.18. Strutture pertinenti alla fase artigianale E, interpretabili come resti di camere di combustione di fornaci per la 
ceramica: a. ES 10248 in corso di scavo; b. ES 10330 in corso di scavo; c. planimetria e sezione stratigrafica di ES 10248 
(rilievo di S. Attene, foto dall’archivio della campagna di scavo 1990-1992). 

Fig.19. Risultato dello studio antracologico dei contesti di fase E. Il grafico rappresenta l’abbondanza relativa calcolata 
sulla base del numero di frammenti (analisi e grafica di L. Castellano). 

Fig.20. Confronto tra la composizione antracologica cumulativa dei livelli di fase E (evidenziato in rosso) e gli altri 
contesti deposizionali/funzionali del Forcello (analisi e grafica di L. Castellano). 

 


